
SCHEDA N. 1 

 
 

Guardia di Finanza 
CENTRO DI ADDESTRAMENTO L’AQUILA 

Via Raffaele Paolucci, n. 4 - L’Aquila - Tel. 0862/34961 -  PEC Aq0530000p@pec.gdf.it 
 

OBIETTIVO 

“CONTRASTO AGLI ILLECITI IN MATERIA DI SPESA PUBBLICA” 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

“CODICE DEGLI APPALTI” 

 
 
OBIETTIVO STRATEGICO 

L’azione didattica richiesta dal Comando Regionale Abruzzo della Guardia di Finanza, può 
rientrare nella strategia adottata dalla Regione Abruzzo con il POR FSE 2014-2020, atteso 
che: 

 le dotazioni finanziarie disponibili nel Piano Operativo Regionale sono finalizzate, tra 
l’altro, a conseguire l’obiettivo tematico del “rafforzamento delle capacità istituzionali 
delle Autorità Pubbliche e dei soggetti interessati e di una Amministrazione pubblica 
efficiente” (OT 11, Asse 4); 

 tra i Risultati Attesi nell’Asse di riferimento, rientrano anche (RA 11.3.3.) le “azioni di 
qualificazione ed empowerment delle Istituzioni, degli operatori e degli stakeholder”; 

 tra gli stakeholder di riferimento dell’Ente locale rientrano espressamente anche “gli 
appartenenti alle Forze di Polizia”; 

 il Decreto Legislativo 19 marzo 2001, n. 68, recante “Adeguamento dei compiti del 
Corpo della Guardia di Finanza a norma dell’articolo 4 della Legge 31 marzo 2000, n. 
78” e in particolare l’articolo 2, comma 2, lettere b), e), m), assegna alla Guardia di 
Finanza, tra l’altro, compiti di prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni in 
materia di uscite del bilancio dell’Unione Europea, di risorse e mezzi finanziari pubblici 
impiegati a fronte di uscite del bilancio pubblico nonché di programmi pubblici di spesa 
e di ogni altro interesse economico-finanziario nazionale o dell’Unione Europea; 

 la Guardia di Finanza è Forza di Polizia a competenza specialistica, con proiezioni 
specifiche nel comparto economico-finanziario; 

   il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella Legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure” all’art. 7, comma 8 prevede che “le amministrazioni centrali titolari di 
interventi previsti dal PNRR possono stipulare specifici protocolli d’intesa con la Guardia 
di Finanza” finalizzati al rafforzamento delle azioni a tutela della trasparenza e della 
legalità dell’azione amministrativa relativa all’utilizzo di risorse pubbliche - e, in 
particolare, di quelle destinate al PNRR ed al Fondo complementare al PNRR (di 
seguito “Fondo complementare”) - attraverso la prevenzione ed il contrasto di qualsiasi 



condotta illecita, da conseguire attraverso la garanzia di più elevate soglie di deterrenza 
rispetto ai suddetti fenomeni. 

 

Pertanto, ogni azione finanziaria a sostegno della post-formazione del Corpo può rientrare 
a pieno titolo nelle finalità pubbliche perseguite dall’Ente Regione. 

 

ESIGENZA MANIFESTATA 

Nell’ambito strategico sopra delineato, il Comando Regionale Abruzzo della Guardia di 
Finanza ha stipulato, nel gennaio 2018, un apposito “protocollo d’intesa” con la Regione 
Abruzzo il quale ha permesso di organizzare 24 corsi per un totale di 528 ore di 
formazione e con la partecipazione complessiva di 388 militari nel periodo novembre 2018 
- novembre 2019. 

Tale protocollo d’intesa, come previsto all’articolo 6 del medesimo, è valido fino al 31 
dicembre 2023, è modificabile ed integrabile su proposta delle parti e pertanto si richiede a 
codesto Ente un contributo finanziario per sostenere, anche per il 2022, talune proprie 
attività di post-formazione locale, finalizzate ad elevare ulteriormente gli standard 
qualitativi delle risorse umane disponibili nei Reparti che insistono nella Regione Abruzzo. 

 

OBIETTIVO FORMATIVO 

Tutti gli obiettivi post-formativi sono strettamente connessi all’attuazione delle mission 
strategiche assegnate al Corpo della Guardia di Finanza dalla Autorità di Governo, con 
l’Atto di indirizzo per la definizione delle priorità politiche per l’anno 2022, che così si 
possono sintetizzare: “rafforzare il contrasto all’evasione, all’elusione ed alle frodi fiscali, 
con particolare riferimento a quelle di tipo organizzato, alle truffe e agli illeciti in materia di 
spesa pubblica nazionale e comunitaria, all’infiltrazione della criminalità organizzata 
nell’economia legale, al riciclaggio di denaro ed al finanziamento del terrorismo, alla 
contraffazione ed al gioco illegale, favorendo i rapporti di cooperazione e scambio 
informativo, anche di tipo internazionale, e intensificando l’attività di intelligence, l’analisi di 
rischio ed il controllo economico del territorio”.  

Per questo occorre incrementare le azioni, tra cui l’attività di post-formazione, che mirano 
a rafforzare le misure volte a prevenire, ricercare e contrastare le violazioni in danno degli 
interessi economico-finanziari dell’Unione Europea, dello Stato e delle Regioni, connessi 
alle misure di sostegno e finanziamento del PNRR e del Fondo complementare, in 
particolare per quanto riguarda la prevenzione, l’individuazione e la rettifica delle frodi, dei 
casi di corruzione, dei conflitti di interesse e di ogni altra condotta illecita, con riferimento 
alla destinazione ed all’impiego delle risorse stanziate dal PNRR e dal Fondo 
complementare per la ZES Abruzzo. 

Gli argomenti prescelti rientreranno, di volta in volta, nei vari obiettivi strategici con i quali 
viene concretamente declinato l’Atto di indirizzo. 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

Nell’ambito del 2° obiettivo strategico affidato alla Guardia di Finanza dalla Autorità di 
Governo rientra il “contrasto agli illeciti in materia di spesa pubblica”.  

L’obiettivo è fornire un aggiornamento professionale, approfondire la normativa e la sua 
applicazione attraverso un’analisi del Codice dei Contratti Pubblici per capire 



correttamente le problematiche economiche e procedimentali sempre più 
complesse legate al settore degli appalti pubblici.   

Particolare attenzione verrà posta sullo studio delle procedure di affidamento concernenti 
la realizzazione di opere che rientreranno nel PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza), alla luce delle più recenti novità introdotte dal D.L. n. 77/2021 che investono le 
procedure emergenziali. 

Sarà articolato in corso basico e corso avanzato. 

In ogni caso, le esigenze formative saranno ulteriormente delineate ed affinate in apposito 
incontro con questo Centro di Addestramento Regionale finalizzato alla micro-
progettazione dell’attività didattica. 

 

FREQUENTATORI PREVISTI 

N. 16 militari-discenti in forza ai reparti territoriali insistenti nel territorio abruzzese e del 
Reparto Tecnico Logistico Amministrativo Abruzzo. 

 

MODALITÀ DI LEZIONE 

Il docente prescelto adotterà il modulo della lezione frontale la cui durata verrà meglio 
definita nella fase di micro-progettazione, dedicando adeguato spazio alla discussione di 
casi concreti, così come verranno segnalati dagli stessi militari frequentatori. Discenti ai 
quali, sulla base delle indicazioni dello stesso docente, verranno preventivamente 
somministrati gli estratti di testi e/o le slide-show utilizzati nella lezione. Inoltre, le lezioni 
verranno registrate per poter essere postate nel sito intranet istituzionale.  

 

LOCATION 

Sede come da capitolato (Sede Guardia di Finanza L’Aquila/Pescara) 

 

  



SCHEDA N. 2 

 
 

Guardia di Finanza 
CENTRO DI ADDESTRAMENTO L’AQUILA 

Via Raffaele Paolucci, n. 4 - L’Aquila - Tel. 0862/34961 -  PEC Aq0530000p@pec.gdf.it 
 

OBIETTIVO 

“CONTRASTO ALL’EVASIONE, ALL’ELUSIONE ED ALLE FRODI FISCALI” 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

“LE CRIPTOVALUTE: DISCIPLINA FISCALE E PROBLEMATICHE DI TASSAZIONE 
INTERNAZIONALE” 

 
 
OBIETTIVO STRATEGICO 

L’azione didattica richiesta dal Comando Regionale Abruzzo della Guardia di Finanza, può 
rientrare nella strategia adottata dalla Regione Abruzzo con il POR FSE 2014-2020, atteso 
che: 

 le dotazioni finanziarie disponibili nel Piano Operativo Regionale sono finalizzate, tra 
l’altro, a conseguire l’obiettivo tematico del “rafforzamento delle capacità istituzionali 
delle Autorità Pubbliche e dei soggetti interessati e di una Amministrazione pubblica 
efficiente” (OT 11, Asse 4); 

 tra i Risultati Attesi nell’Asse di riferimento, rientrano anche (RA 11.3.3.) le “azioni di 
qualificazione ed empowerment delle Istituzioni, degli operatori e degli stakeholder”; 

 tra gli stakeholder di riferimento dell’Ente locale rientrano espressamente anche “gli 
appartenenti alle Forze di Polizia”; 

 il Decreto Legislativo 19 marzo 2001, n. 68, recante “Adeguamento dei compiti del 
Corpo della Guardia di Finanza a norma dell’articolo 4 della Legge 31 marzo 2000, n. 
78” e in particolare l’articolo 2, comma 2, lettere b), e), m), assegna alla Guardia di 
Finanza, tra l’altro, compiti di prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni in 
materia di uscite del bilancio dell’Unione Europea, di risorse e mezzi finanziari pubblici 
impiegati a fronte di uscite del bilancio pubblico nonché di programmi pubblici di spesa 
e di ogni altro interesse economico-finanziario nazionale o dell’Unione Europea; 

 la Guardia di Finanza è Forza di Polizia a competenza specialistica, con proiezioni 
specifiche nel comparto economico-finanziario; 

   il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella Legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure” all’art. 7, comma 8 prevede che “le amministrazioni centrali titolari di 
interventi previsti dal PNRR possono stipulare specifici protocolli d’intesa con la Guardia 
di Finanza” finalizzati al rafforzamento delle azioni a tutela della trasparenza e della 
legalità dell’azione amministrativa relativa all’utilizzo di risorse pubbliche - e, in 
particolare, di quelle destinate al PNRR ed al Fondo complementare al PNRR (di 



seguito “Fondo complementare”) - attraverso la prevenzione ed il contrasto di qualsiasi 
condotta illecita, da conseguire attraverso la garanzia di più elevate soglie di deterrenza 
rispetto ai suddetti fenomeni. 

 

Pertanto, ogni azione finanziaria a sostegno della post-formazione del Corpo può rientrare 
a pieno titolo nelle finalità pubbliche perseguite dall’Ente Regione. 

 

ESIGENZA MANIFESTATA 

Nell’ambito strategico sopra delineato, il Comando Regionale Abruzzo della Guardia di 
Finanza ha stipulato, nel gennaio 2018, un apposito “protocollo d’intesa” con la Regione 
Abruzzo il quale ha permesso di organizzare 24 corsi per un totale di 528 ore di 
formazione e con la partecipazione complessiva di 388 militari nel periodo novembre 2018 
- novembre 2019. 

Tale protocollo d’intesa, come previsto all’articolo 6 del medesimo, è valido fino al 31 
dicembre 2023, è modificabile ed integrabile su proposta delle parti e pertanto si richiede a 
codesto Ente un contributo finanziario per sostenere, anche per il 2022, talune proprie 
attività di post-formazione locale, finalizzate ad elevare ulteriormente gli standard 
qualitativi delle risorse umane disponibili nei Reparti che insistono nella Regione Abruzzo. 

 

OBIETTIVO FORMATIVO 

Tutti gli obiettivi post-formativi sono strettamente connessi all’attuazione delle mission 
strategiche assegnate al Corpo della Guardia di Finanza dalla Autorità di Governo, con 
l’Atto di indirizzo per la definizione delle priorità politiche per l’anno 2022, che così si 
possono sintetizzare: “rafforzare il contrasto all’evasione, all’elusione ed alle frodi fiscali, 
con particolare riferimento a quelle di tipo organizzato, alle truffe e agli illeciti in materia di 
spesa pubblica nazionale e comunitaria, all’infiltrazione della criminalità organizzata 
nell’economia legale, al riciclaggio di denaro ed al finanziamento del terrorismo, alla 
contraffazione ed al gioco illegale, favorendo i rapporti di cooperazione e scambio 
informativo, anche di tipo internazionale, e intensificando l’attività di intelligence, l’analisi di 
rischio ed il controllo economico del territorio”.  

Per questo occorre incrementare le azioni, tra cui l’attività di post-formazione, che mirano 
a rafforzare le misure volte a prevenire, ricercare e contrastare le violazioni in danno degli 
interessi economico-finanziari dell’Unione Europea, dello Stato e delle Regioni, connessi 
alle misure di sostegno e finanziamento del PNRR e del Fondo complementare, in 
particolare per quanto riguarda la prevenzione, l’individuazione e la rettifica delle frodi, dei 
casi di corruzione, dei conflitti di interesse e di ogni altra condotta illecita, con riferimento 
alla destinazione ed all’impiego delle risorse stanziate dal PNRR e dal Fondo 
complementare per la ZES Abruzzo. 

Gli argomenti prescelti rientreranno, di volta in volta, nei vari obiettivi strategici con i quali 
viene concretamente declinato l’Atto di indirizzo. 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

Nell’ambito del 2° obiettivo strategico affidato alla Guardia di Finanza dalla Autorità di 
Governo rientra il “contrasto agli illeciti in materia di spesa pubblica”.  



L’obiettivo didattico è quello di fornire una breve panoramica sulla nascita e 
sull’espansione delle “valute virtuali”, proseguendo poi con l’approfondimento della loro 
tassazione in Italia e concludendo con l’esame della normativa internazionale, le sue 
criticità e le iniziative intraprese dai principali stati per la cooperazione.    

In ogni caso, le esigenze formative saranno ulteriormente delineate ed affinate in apposito 
incontro con questo Centro di Addestramento Regionale finalizzato alla micro-
progettazione dell’attività didattica. 

 

FREQUENTATORI PREVISTI 

N. 16 militari-discenti in forza ai reparti territoriali insistenti nel territorio abruzzese. 

 

MODALITÀ DI LEZIONE 

Il docente prescelto adotterà il modulo della lezione frontale la cui durata verrà meglio 
definita nella fase di micro-progettazione, dedicando adeguato spazio alla discussione di 
casi concreti, così come verranno segnalati dagli stessi militari frequentatori. Discenti ai 
quali, sulla base delle indicazioni dello stesso docente, verranno preventivamente 
somministrati gli estratti di testi e/o le slide-show utilizzati nella lezione. Inoltre, le lezioni 
verranno registrate per poter essere postate nel sito intranet istituzionale.  

 

LOCATION 

Sede come da capitolato (Sede Guardia di Finanza L’Aquila/Pescara) 

 
 

  



SCHEDA N. 3 

 
 

Guardia di Finanza 
CENTRO DI ADDESTRAMENTO L’AQUILA 

Via Raffaele Paolucci, n. 4 - L’Aquila - Tel. 0862/34961 -  PEC Aq0530000p@pec.gdf.it 
 

OBIETTIVO 

“CONTRASTO ALL’EVASIONE, ALL’ELUSIONE ED ALLE FRODI FISCALI” 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

“ONLUS E SOCIETA’ COOPERATIVE” 

 
 
OBIETTIVO STRATEGICO 

L’azione didattica richiesta dal Comando Regionale Abruzzo della Guardia di Finanza, può 
rientrare nella strategia adottata dalla Regione Abruzzo con il POR FSE 2014-2020, atteso 
che: 

 le dotazioni finanziarie disponibili nel Piano Operativo Regionale sono finalizzate, tra 
l’altro, a conseguire l’obiettivo tematico del “rafforzamento delle capacità istituzionali 
delle Autorità Pubbliche e dei soggetti interessati e di una Amministrazione pubblica 
efficiente” (OT 11, Asse 4); 

 tra i Risultati Attesi nell’Asse di riferimento, rientrano anche (RA 11.3.3.) le “azioni di 
qualificazione ed empowerment delle Istituzioni, degli operatori e degli stakeholder”; 

 tra gli stakeholder di riferimento dell’Ente locale rientrano espressamente anche “gli 
appartenenti alle Forze di Polizia”; 

 il Decreto Legislativo 19 marzo 2001, n. 68, recante “Adeguamento dei compiti del 
Corpo della Guardia di Finanza a norma dell’articolo 4 della Legge 31 marzo 2000, n. 
78” e in particolare l’articolo 2, comma 2, lettere b), e), m), assegna alla Guardia di 
Finanza, tra l’altro, compiti di prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni in 
materia di uscite del bilancio dell’Unione Europea, di risorse e mezzi finanziari pubblici 
impiegati a fronte di uscite del bilancio pubblico nonché di programmi pubblici di spesa 
e di ogni altro interesse economico-finanziario nazionale o dell’Unione Europea; 

 la Guardia di Finanza è Forza di Polizia a competenza specialistica, con proiezioni 
specifiche nel comparto economico-finanziario; 

   il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella Legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure” all’art. 7, comma 8 prevede che “le amministrazioni centrali titolari di 
interventi previsti dal PNRR possono stipulare specifici protocolli d’intesa con la Guardia 
di Finanza” finalizzati al rafforzamento delle azioni a tutela della trasparenza e della 
legalità dell’azione amministrativa relativa all’utilizzo di risorse pubbliche - e, in 
particolare, di quelle destinate al PNRR ed al Fondo complementare al PNRR (di 
seguito “Fondo complementare”) - attraverso la prevenzione ed il contrasto di qualsiasi 



condotta illecita, da conseguire attraverso la garanzia di più elevate soglie di deterrenza 
rispetto ai suddetti fenomeni. 

 

Pertanto, ogni azione finanziaria a sostegno della post-formazione del Corpo può rientrare 
a pieno titolo nelle finalità pubbliche perseguite dall’Ente Regione. 

 

ESIGENZA MANIFESTATA 

Nell’ambito strategico sopra delineato, il Comando Regionale Abruzzo della Guardia di 
Finanza ha stipulato, nel gennaio 2018, un apposito “protocollo d’intesa” con la Regione 
Abruzzo il quale ha permesso di organizzare 24 corsi per un totale di 528 ore di 
formazione e con la partecipazione complessiva di 388 militari nel periodo novembre 2018 
– novembre 2019. 

Tale protocollo d’intesa, come previsto all’articolo 6 del medesimo, è valido fino al 31 
dicembre 2023, è modificabile ed integrabile su proposta delle parti e pertanto si richiede a 
codesto Ente un contributo finanziario per sostenere, anche per il 2022, talune proprie 
attività di post-formazione locale, finalizzate ad elevare ulteriormente gli standard 
qualitativi delle risorse umane disponibili nei Reparti che insistono nella Regione Abruzzo. 

 

OBIETTIVO FORMATIVO 

Tutti gli obiettivi post-formativi sono strettamente connessi all’attuazione delle mission 
strategiche assegnate al Corpo della Guardia di Finanza dalla Autorità di Governo, con 
l’Atto di indirizzo per la definizione delle priorità politiche per l’anno 2022, che così si 
possono sintetizzare: “rafforzare il contrasto all’evasione, all’elusione ed alle frodi fiscali, 
con particolare riferimento a quelle di tipo organizzato, alle truffe e agli illeciti in materia di 
spesa pubblica nazionale e comunitaria, all’infiltrazione della criminalità organizzata 
nell’economia legale, al riciclaggio di denaro ed al finanziamento del terrorismo, alla 
contraffazione ed al gioco illegale, favorendo i rapporti di cooperazione e scambio 
informativo, anche di tipo internazionale, e intensificando l’attività di intelligence, l’analisi di 
rischio ed il controllo economico del territorio”.  

Per questo occorre incrementare le azioni, tra cui l’attività di post-formazione, che mirano 
a rafforzare le misure volte a prevenire, ricercare e contrastare le violazioni in danno degli 
interessi economico-finanziari dell’Unione Europea, dello Stato e delle Regioni, connessi 
alle misure di sostegno e finanziamento del PNRR e del Fondo complementare, in 
particolare per quanto riguarda la prevenzione, l’individuazione e la rettifica delle frodi, dei 
casi di corruzione, dei conflitti di interesse e di ogni altra condotta illecita, con riferimento 
alla destinazione ed all’impiego delle risorse stanziate dal PNRR e dal Fondo 
complementare per la ZES Abruzzo. 

Gli argomenti prescelti rientreranno, di volta in volta, nei vari obiettivi strategici con i quali 
viene concretamente declinato l’Atto di indirizzo. 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

Nell’ambito del 1° obiettivo strategico affidato alla Guardia di Finanza dalla Autorità di 
Governo rientra il “contrasto alla evasione, alla elusione ed alle frodi fiscali”.  

Approfondimento sul cosiddetto terzo settore (o settore non-profit) alla luce dell’attuazione 
della legge n. 106/2016 (Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa 



sociale e per la disciplina del servizio civile universale) e dell’emanazione, tra gli altri, del 
d.lgs. n. 112/2017 avente ad oggetto la Revisione della disciplina in materia di impresa 
sociale ed il d.lgs. n. 117/ 2017 meglio noto come Codice del Terzo settore. 

Esame delle principali novità introdotte dalla Riforma: definizione di Enti del Terzo settore 
(ETS) e del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), 
contestuale eliminazione delle Onlus dal panorama normativo, regime fiscale e principali 
agevolazioni tributarie. 

In ogni caso, le esigenze formative saranno ulteriormente delineate ed affinate in apposito 
incontro con questo Centro di Addestramento Regionale finalizzato alla micro-
progettazione dell’attività didattica. 

 

FREQUENTATORI PREVISTI 

N. 16 militari-discenti in forza ai reparti territoriali insistenti nel territorio abruzzese. 

 

MODALITÀ DI LEZIONE 

Il docente prescelto adotterà il modulo della lezione frontale la cui durata verrà meglio 
definita nella fase di micro-progettazione, dedicando adeguato spazio alla discussione di 
casi concreti, così come verranno segnalati dagli stessi militari frequentatori. Discenti ai 
quali, sulla base delle indicazioni dello stesso docente, verranno preventivamente 
somministrati gli estratti di testi e/o le slide-show utilizzati nella lezione. Inoltre, le lezioni 
verranno registrate per poter essere postate nel sito intranet istituzionale.  

 

LOCATION 

Sede come da capitolato (Sede Guardia di Finanza L’Aquila/Pescara) 

 
  



SCHEDA N. 4 

 
 

Guardia di Finanza 
CENTRO DI ADDESTRAMENTO L’AQUILA 

Via Raffaele Paolucci, n. 4 - L’Aquila - Tel. 0862/34961 - PEC Aq0530000p@pec.gdf.it 
 

OBIETTIVO 

“CONTRASTO AGLI ILLECITI IN MATERIA DI SPESA PUBBLICA” 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

“SOCIETA’ PARTECIPATE DEGLI ENTI LOCALI” 

 
 
OBIETTIVO STRATEGICO 

L’azione didattica richiesta dal Comando Regionale Abruzzo della Guardia di Finanza, può 
rientrare nella strategia adottata dalla Regione Abruzzo con il POR FSE 2014-2020, atteso 
che: 

 le dotazioni finanziarie disponibili nel Piano Operativo Regionale sono finalizzate, tra 
l’altro, a conseguire l’obiettivo tematico del “rafforzamento delle capacità istituzionali 
delle Autorità Pubbliche e dei soggetti interessati e di una Amministrazione pubblica 
efficiente” (OT 11, Asse 4); 

 tra i Risultati Attesi nell’Asse di riferimento, rientrano anche (RA 11.3.3.) le “azioni di 
qualificazione ed empowerment delle Istituzioni, degli operatori e degli stakeholder”; 

 tra gli stakeholder di riferimento dell’Ente locale rientrano espressamente anche “gli 
appartenenti alle Forze di Polizia”; 

 il Decreto Legislativo 19 marzo 2001, n. 68, recante “Adeguamento dei compiti del 
Corpo della Guardia di Finanza a norma dell’articolo 4 della Legge 31 marzo 2000, n. 
78” e in particolare l’articolo 2, comma 2, lettere b), e), m), assegna alla Guardia di 
Finanza, tra l’altro, compiti di prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni in 
materia di uscite del bilancio dell’Unione Europea, di risorse e mezzi finanziari pubblici 
impiegati a fronte di uscite del bilancio pubblico nonché di programmi pubblici di spesa 
e di ogni altro interesse economico-finanziario nazionale o dell’Unione Europea; 

 la Guardia di Finanza è Forza di Polizia a competenza specialistica, con proiezioni 
specifiche nel comparto economico-finanziario; 

   il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella Legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure” all’art. 7, comma 8 prevede che “le amministrazioni centrali titolari di 
interventi previsti dal PNRR possono stipulare specifici protocolli d’intesa con la Guardia 
di Finanza” finalizzati al rafforzamento delle azioni a tutela della trasparenza e della 
legalità dell’azione amministrativa relativa all’utilizzo di risorse pubbliche - e, in 
particolare, di quelle destinate al PNRR ed al Fondo complementare al PNRR (di 
seguito “Fondo complementare”) - attraverso la prevenzione ed il contrasto di qualsiasi 



condotta illecita, da conseguire attraverso la garanzia di più elevate soglie di deterrenza 
rispetto ai suddetti fenomeni; 

 

Pertanto, ogni azione finanziaria a sostegno della post-formazione del Corpo può rientrare 
a pieno titolo nelle finalità pubbliche perseguite dall’Ente Regione. 

 

ESIGENZA MANIFESTATA 

Nell’ambito strategico sopra delineato, il Comando Regionale Abruzzo della Guardia di 
Finanza ha stipulato, nel gennaio 2018, un apposito “protocollo d’intesa” con la Regione 
Abruzzo il quale ha permesso di organizzare 24 corsi per un totale di 528 ore di 
formazione e con la partecipazione complessiva di 388 militari nel periodo novembre 2018 
– novembre 2019. 

Tale protocollo d’intesa, come previsto all’articolo 6 del medesimo, è valido fino al 31 
dicembre 2023, è modificabile ed integrabile su proposta delle parti e pertanto si richiede a 
codesto Ente un contributo finanziario per sostenere, anche per il 2022, talune proprie 
attività di post-formazione locale, finalizzate ad elevare ulteriormente gli standard 
qualitativi delle risorse umane disponibili nei Reparti che insistono nella Regione Abruzzo. 

 

OBIETTIVO FORMATIVO 

Tutti gli obiettivi post-formativi sono strettamente connessi all’attuazione delle mission 
strategiche assegnate al Corpo della Guardia di Finanza dalla Autorità di Governo, con 
l’Atto di indirizzo per la definizione delle priorità politiche per l’anno 2022, che così si 
possono sintetizzare: “rafforzare il contrasto all’evasione, all’elusione ed alle frodi fiscali, 
con particolare riferimento a quelle di tipo organizzato, alle truffe e agli illeciti in materia di 
spesa pubblica nazionale e comunitaria, all’infiltrazione della criminalità organizzata 
nell’economia legale, al riciclaggio di denaro ed al finanziamento del terrorismo, alla 
contraffazione ed al gioco illegale, favorendo i rapporti di cooperazione e scambio 
informativo, anche di tipo internazionale, e intensificando l’attività di intelligence, l’analisi di 
rischio ed il controllo economico del territorio”.  

Per questo occorre incrementare le azioni, tra cui l’attività di post-formazione, che mirano 
a rafforzare le misure volte a prevenire, ricercare e contrastare le violazioni in danno degli 
interessi economico-finanziari dell’Unione Europea, dello Stato e delle Regioni, connessi 
alle misure di sostegno e finanziamento del PNRR e del Fondo complementare, in 
particolare per quanto riguarda la prevenzione, l’individuazione e la rettifica delle frodi, dei 
casi di corruzione, dei conflitti di interesse e di ogni altra condotta illecita, con riferimento 
alla destinazione ed all’impiego delle risorse stanziate dal PNRR e dal Fondo 
complementare per la ZES Abruzzo. 

Gli argomenti prescelti rientreranno, di volta in volta, nei vari obiettivi strategici con i quali 
viene concretamente declinato l’Atto di indirizzo. 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

Nell’ambito del 2° obiettivo strategico affidato alla Guardia di Finanza dalla Autorità di 
Governo rientra il “contrasto agli illeciti in materia di spesa pubblica”.  

Alla luce della riorganizzazione della pubblica amministrazione, varata con la l. n. 
124/2015, e dell’intervento dello Stato nell’economia (Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 



77, convertito nella Legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”) che ha assunto, nel 
corso del tempo, dimensioni preoccupanti, un approfondimento sulle società a 
partecipazione pubblica: cosa sono e come funzionano; Testo Unico (D.L. n. 175 del 
2016 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 120 dell’8 settembre 2016); tipologie di società 
che possono essere partecipate (s.p.a. ed s.r.l.); ipotesi in cui la P.A. (Pubblica 
Amministrazione) può partecipare in una società privata; regole di organizzazione e 
amministrazione della società; rapporti con la P.A. e l’esercizio dei diritti societari; 
partecipate dagli enti locali; trattamento fiscale.  

In ogni caso, le esigenze formative saranno ulteriormente delineate ed affinate in apposito 
incontro con questo Centro di Addestramento Regionale finalizzato alla micro-
progettazione dell’attività didattica. 

 

FREQUENTATORI PREVISTI 

N. 16 militari-discenti in forza ai reparti territoriali insistenti nel territorio abruzzese e del 
Reparto Tecnico Logistico Amministrativo Abruzzo. 

 

MODALITÀ DI LEZIONE 

Il docente prescelto adotterà il modulo della lezione frontale la cui durata verrà meglio 
definita nella fase di micro-progettazione, dedicando adeguato spazio alla discussione di 
casi concreti, così come verranno segnalati dagli stessi militari frequentatori. Discenti ai 
quali, sulla base delle indicazioni dello stesso docente, verranno preventivamente 
somministrati gli estratti di testi e/o le slide-show utilizzati nella lezione. Inoltre, le lezioni 
verranno registrate per poter essere postate nel sito intranet istituzionale.  

 

LOCATION 

Sede come da capitolato (Sede Guardia di Finanza L’Aquila/Pescara) 

 
  



SCHEDA N. 5 

 
 

Guardia di Finanza 
CENTRO DI ADDESTRAMENTO L’AQUILA 

Via Raffaele Paolucci, n. 4 - L’Aquila - Tel. 0862/34961 -  PEC Aq0530000p@pec.gdf.it 
 

OBIETTIVO 

“CONTRASTO AGLI ILLECITI IN MATERIA DI SPESA PUBBLICA” 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

“AIUTI DI STATO” 

 
 
OBIETTIVO STRATEGICO 

L’azione didattica richiesta dal Comando Regionale Abruzzo della Guardia di Finanza, può 
rientrare nella strategia adottata dalla Regione Abruzzo con il POR FSE 2014-2020, atteso 
che: 

 le dotazioni finanziarie disponibili nel Piano Operativo Regionale sono finalizzate, tra 
l’altro, a conseguire l’obiettivo tematico del “rafforzamento delle capacità istituzionali 
delle Autorità Pubbliche e dei soggetti interessati e di una Amministrazione pubblica 
efficiente” (OT 11, Asse 4); 

 tra i Risultati Attesi nell’Asse di riferimento, rientrano anche (RA 11.3.3.) le “azioni di 
qualificazione ed empowerment delle Istituzioni, degli operatori e degli stakeholder”; 

 tra gli stakeholder di riferimento dell’Ente locale rientrano espressamente anche “gli 
appartenenti alle Forze di Polizia”; 

 il Decreto Legislativo 19 marzo 2001, n. 68, recante “Adeguamento dei compiti del 
Corpo della Guardia di Finanza a norma dell’articolo 4 della Legge 31 marzo 2000, n. 
78” e in particolare l’articolo 2, comma 2, lettere b), e), m), assegna alla Guardia di 
Finanza, tra l’altro, compiti di prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni in 
materia di uscite del bilancio dell’Unione Europea, di risorse e mezzi finanziari pubblici 
impiegati a fronte di uscite del bilancio pubblico nonché di programmi pubblici di spesa 
e di ogni altro interesse economico-finanziario nazionale o dell’Unione Europea; 

 la Guardia di Finanza è Forza di Polizia a competenza specialistica, con proiezioni 
specifiche nel comparto economico-finanziario; 

   il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella Legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure” all’art. 7, comma 8 prevede che “le amministrazioni centrali titolari di 
interventi previsti dal PNRR possono stipulare specifici protocolli d’intesa con la Guardia 
di Finanza” finalizzati al rafforzamento delle azioni a tutela della trasparenza e della 
legalità dell’azione amministrativa relativa all’utilizzo di risorse pubbliche - e, in 
particolare, di quelle destinate al PNRR ed al Fondo complementare al PNRR (di 
seguito “Fondo complementare”) - attraverso la prevenzione ed il contrasto di qualsiasi 



condotta illecita, da conseguire attraverso la garanzia di più elevate soglie di deterrenza 
rispetto ai suddetti fenomeni. 

 

Pertanto, ogni azione finanziaria a sostegno della post-formazione del Corpo può rientrare 
a pieno titolo nelle finalità pubbliche perseguite dall’Ente Regione. 

 

ESIGENZA MANIFESTATA 

Nell’ambito strategico sopra delineato, il Comando Regionale Abruzzo della Guardia di 
Finanza ha stipulato, nel gennaio 2018, un apposito “protocollo d’intesa” con la Regione 
Abruzzo il quale ha permesso di organizzare 24 corsi per un totale di 528 ore di 
formazione e con la partecipazione complessiva di 388 militari nel periodo novembre 2018 
- novembre 2019. 

Tale protocollo d’intesa, come previsto all’articolo 6 del medesimo, è valido fino al 31 
dicembre 2023, è modificabile ed integrabile su proposta delle parti e pertanto si richiede a 
codesto Ente un contributo finanziario per sostenere, anche per il 2022, talune proprie 
attività di post-formazione locale, finalizzate ad elevare ulteriormente gli standard 
qualitativi delle risorse umane disponibili nei Reparti che insistono nella Regione Abruzzo. 

 

OBIETTIVO FORMATIVO 

Tutti gli obiettivi post-formativi sono strettamente connessi all’attuazione delle mission 
strategiche assegnate al Corpo della Guardia di Finanza dalla Autorità di Governo, con 
l’Atto di indirizzo per la definizione delle priorità politiche per l’anno 2022, che così si 
possono sintetizzare: “rafforzare il contrasto all’evasione, all’elusione ed alle frodi fiscali, 
con particolare riferimento a quelle di tipo organizzato, alle truffe e agli illeciti in materia di 
spesa pubblica nazionale e comunitaria, all’infiltrazione della criminalità organizzata 
nell’economia legale, al riciclaggio di denaro ed al finanziamento del terrorismo, alla 
contraffazione ed al gioco illegale, favorendo i rapporti di cooperazione e scambio 
informativo, anche di tipo internazionale, e intensificando l’attività di intelligence, l’analisi di 
rischio ed il controllo economico del territorio”.  

Per questo occorre incrementare le azioni, tra cui l’attività di post-formazione, che mirano 
a rafforzare le misure volte a prevenire, ricercare e contrastare le violazioni in danno degli 
interessi economico-finanziari dell’Unione Europea, dello Stato e delle Regioni, connessi 
alle misure di sostegno e finanziamento del PNRR e del Fondo complementare, in 
particolare per quanto riguarda la prevenzione, l’individuazione e la rettifica delle frodi, dei 
casi di corruzione, dei conflitti di interesse e di ogni altra condotta illecita, con riferimento 
alla destinazione ed all’impiego delle risorse stanziate dal PNRR e dal Fondo 
complementare per la ZES Abruzzo. 

Gli argomenti prescelti rientreranno, di volta in volta, nei vari obiettivi strategici con i quali 
viene concretamente declinato l’Atto di indirizzo. 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

Nell’ambito del 2° obiettivo strategico affidato alla Guardia di Finanza dalla Autorità di 
Governo rientra il “contrasto agli illeciti in materia di spesa pubblica”.  

L’obiettivo didattico è fornire una nozione di Aiuti di Stato e il relativo quadro normativo 
italiano di riferimento. Ruolo e funzioni di Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero 



dello Sviluppo Economico, Regioni, Province. Analisi degli aspetti contabili e fiscali che 
derivano dalla gestione degli aiuti di stato (soprattutto crediti d'imposta e contributi a fondo 
perduto), ivi comprese le modalità di utilizzo o di cessione a terzi degli stessi. In 
particolare: la corretta registrazione in base ai Principi Contabili Nazionali delle varie 
tipologie di aiuti di Stato; gli aiuti e sovvenzioni dalla P.A. da indicare in nota integrativa; la 
detassazione degli aiuti Covid-19; le problematiche relative all'antiriciclaggio; la 
rappresentazione contabile e bilancistica del superbonus 110% dopo l'intervento dell'OIC. 
Il sistema di controllo sugli Aiuti di Stato, conseguenze delle violazioni, relativo 
contenzioso e obbligo di recupero degli stessi.  

In ogni caso, le esigenze formative saranno ulteriormente delineate ed affinate in apposito 
incontro con questo Centro di Addestramento Regionale finalizzato alla micro-
progettazione dell’attività didattica. 

 

FREQUENTATORI PREVISTI 

N. 16 militari-discenti in forza ai reparti territoriali insistenti nel territorio abruzzese. 

 

MODALITÀ DI LEZIONE 

Il docente prescelto adotterà il modulo della lezione frontale la cui durata verrà meglio 
definita nella fase di micro-progettazione, dedicando adeguato spazio alla discussione di 
casi concreti, così come verranno segnalati dagli stessi militari frequentatori. Discenti ai 
quali, sulla base delle indicazioni dello stesso docente, verranno preventivamente 
somministrati gli estratti di testi e/o le slide-show utilizzati nella lezione. Inoltre, le lezioni 
verranno registrate per poter essere postate nel sito intranet istituzionale.  

 

LOCATION 

Sede come da capitolato (Sede Guardia di Finanza L’Aquila/Pescara) 

 
  



SCHEDA N. 6 

 
 

Guardia di Finanza 
CENTRO DI ADDESTRAMENTO L’AQUILA 

Via Raffaele Paolucci, n. 4 - L’Aquila - Tel. 0862/34961 - PEC Aq0530000p@pec.gdf.it 
 

OBIETTIVO 

“CONTRASTO ALL’EVASIONE, ALL’ELUSIONE ED ALLE FRODI FISCALI” 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

“IL NUOVO DIRITTO DELLA CRISI E DELL’INSOLVENZA” 

 
 
OBIETTIVO STRATEGICO 

L’azione didattica richiesta dal Comando Regionale Abruzzo della Guardia di Finanza, può 
rientrare nella strategia adottata dalla Regione Abruzzo con il POR FSE 2014-2020, atteso 
che: 

 le dotazioni finanziarie disponibili nel Piano Operativo Regionale sono finalizzate, tra 
l’altro, a conseguire l’obiettivo tematico del “rafforzamento delle capacità istituzionali 
delle Autorità Pubbliche e dei soggetti interessati e di una Amministrazione pubblica 
efficiente” (OT 11, Asse 4); 

 tra i Risultati Attesi nell’Asse di riferimento, rientrano anche (RA 11.3.3.) le “azioni di 
qualificazione ed empowerment delle Istituzioni, degli operatori e degli stakeholder”; 

 tra gli stakeholder di riferimento dell’Ente locale rientrano espressamente anche “gli 
appartenenti alle Forze di Polizia”; 

 il Decreto Legislativo 19 marzo 2001, n. 68, recante “Adeguamento dei compiti del 
Corpo della Guardia di Finanza a norma dell’articolo 4 della Legge 31 marzo 2000, n. 
78” e in particolare l’articolo 2, comma 2, lettere b), e), m), assegna alla Guardia di 
Finanza, tra l’altro, compiti di prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni in 
materia di uscite del bilancio dell’Unione Europea, di risorse e mezzi finanziari pubblici 
impiegati a fronte di uscite del bilancio pubblico nonché di programmi pubblici di spesa 
e di ogni altro interesse economico-finanziario nazionale o dell’Unione Europea; 

 la Guardia di Finanza è Forza di Polizia a competenza specialistica, con proiezioni 
specifiche nel comparto economico-finanziario; 

   il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella Legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure” all’art. 7, comma 8 prevede che “le amministrazioni centrali titolari di 
interventi previsti dal PNRR possono stipulare specifici protocolli d’intesa con la Guardia 
di Finanza” finalizzati al rafforzamento delle azioni a tutela della trasparenza e della 
legalità dell’azione amministrativa relativa all’utilizzo di risorse pubbliche - e, in 
particolare, di quelle destinate al PNRR ed al Fondo complementare al PNRR (di 
seguito “Fondo complementare”) - attraverso la prevenzione ed il contrasto di qualsiasi 



condotta illecita, da conseguire attraverso la garanzia di più elevate soglie di deterrenza 
rispetto ai suddetti fenomeni. 

 

Pertanto, ogni azione finanziaria a sostegno della post-formazione del Corpo può rientrare 
a pieno titolo nelle finalità pubbliche perseguite dall’Ente Regione. 

 

ESIGENZA MANIFESTATA 

Nell’ambito strategico sopra delineato, il Comando Regionale Abruzzo della Guardia di 
Finanza ha stipulato, nel gennaio 2018, un apposito “protocollo d’intesa” con la Regione 
Abruzzo il quale ha permesso di organizzare 24 corsi per un totale di 528 ore di 
formazione e con la partecipazione complessiva di 388 militari nel periodo novembre 2018 
– novembre 2019. 

Tale protocollo d’intesa, come previsto all’articolo 6 del medesimo, è valido fino al 31 
dicembre 2023, è modificabile ed integrabile su proposta delle parti e pertanto si richiede a 
codesto Ente un contributo finanziario per sostenere, anche per il 2022, talune proprie 
attività di post-formazione locale, finalizzate ad elevare ulteriormente gli standard 
qualitativi delle risorse umane disponibili nei Reparti che insistono nella Regione Abruzzo. 

 

OBIETTIVO FORMATIVO 

Tutti gli obiettivi post-formativi sono strettamente connessi all’attuazione delle mission 
strategiche assegnate al Corpo della Guardia di Finanza dalla Autorità di Governo, con 
l’Atto di indirizzo per la definizione delle priorità politiche per l’anno 2022, che così si 
possono sintetizzare: “rafforzare il contrasto all’evasione, all’elusione ed alle frodi fiscali, 
con particolare riferimento a quelle di tipo organizzato, alle truffe e agli illeciti in materia di 
spesa pubblica nazionale e comunitaria, all’infiltrazione della criminalità organizzata 
nell’economia legale, al riciclaggio di denaro ed al finanziamento del terrorismo, alla 
contraffazione ed al gioco illegale, favorendo i rapporti di cooperazione e scambio 
informativo, anche di tipo internazionale, e intensificando l’attività di intelligence, l’analisi di 
rischio ed il controllo economico del territorio”.  

Per questo occorre incrementare le azioni, tra cui l’attività di post-formazione, che mirano 
a rafforzare le misure volte a prevenire, ricercare e contrastare le violazioni in danno degli 
interessi economico-finanziari dell’Unione Europea, dello Stato e delle Regioni, connessi 
alle misure di sostegno e finanziamento del PNRR e del Fondo complementare, in 
particolare per quanto riguarda la prevenzione, l’individuazione e la rettifica delle frodi, dei 
casi di corruzione, dei conflitti di interesse e di ogni altra condotta illecita, con riferimento 
alla destinazione ed all’impiego delle risorse stanziate dal PNRR e dal Fondo 
complementare per la ZES Abruzzo. 

Gli argomenti prescelti rientreranno, di volta in volta, nei vari obiettivi strategici con i quali 
viene concretamente declinato l’Atto di indirizzo. 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

Nell’ambito del 1° obiettivo strategico affidato alla Guardia di Finanza dalla Autorità di 
Governo rientra il “contrasto alla evasione, alla elusione ed alle frodi fiscali”.  

Il Corso ha l’obiettivo di illustrare la nuova disciplina della crisi e dell’insolvenza introdotta 
con il d.lgs. n. 14/2019 (e successive modifiche), esaminare e approfondire l’emanando 



nuovo Codice ponendolo a raffronto con il diritto vigente (ivi comprese le misure urgenti in 
materia di crisi di impresa e di risanamento aziendale introdotte con la l. n. 147/2021), 
nonché affrontare i principali nodi interpretativi di fronte ai quali la riforma del sistema 
concorsuale pone gli operatori, anche con riferimento al tema dell’insolvenza in ambito 
comunitario. 

In particolare verranno esaminate le principali novità introdotte dal nuovo Codice della crisi 
concernenti: la liquidazione giudiziale, i reati concorsuali, le misure cautelari penali e i 
profili tributari. 

In ogni caso, le esigenze formative saranno ulteriormente delineate ed affinate in apposito 
incontro con questo Centro di Addestramento Regionale finalizzato alla micro-
progettazione dell’attività didattica. 

 

FREQUENTATORI PREVISTI 

N. 16 militari-discenti in forza ai reparti territoriali insistenti nel territorio abruzzese. 

 

MODALITÀ DI LEZIONE 

Il docente prescelto adotterà il modulo della lezione frontale la cui durata verrà meglio 
definita nella fase di micro-progettazione, dedicando adeguato spazio alla discussione di 
casi concreti, così come verranno segnalati dagli stessi militari frequentatori. Discenti ai 
quali, sulla base delle indicazioni dello stesso docente, verranno preventivamente 
somministrati gli estratti di testi e/o le slide-show utilizzati nella lezione. Inoltre, le lezioni 
verranno registrate per poter essere postate nel sito intranet istituzionale.  

 

LOCATION 

Sede come da capitolato (Sede Guardia di Finanza L’Aquila/Pescara) 

 
  



SCHEDA N. 7 

 
 

Guardia di Finanza 
CENTRO DI ADDESTRAMENTO L’AQUILA 

Via Raffaele Paolucci, n. 4 - L’Aquila - Tel. 0862/34961 -  PEC Aq0530000p@pec.gdf.it 
 

OBIETTIVO 

“CONTRASTO ALLA CRIMINALITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA” 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

“LINGUA INGLESE” 

 
 
OBIETTIVO STRATEGICO 

L’azione didattica richiesta dal Comando Regionale Abruzzo della Guardia di Finanza, può 
rientrare nella strategia adottata dalla Regione Abruzzo con il POR FSE 2014-2020, atteso 
che: 

 le dotazioni finanziarie disponibili nel Piano Operativo Regionale sono finalizzate, tra 
l’altro, a conseguire l’obiettivo tematico del “rafforzamento delle capacità istituzionali 
delle Autorità Pubbliche e dei soggetti interessati e di una Amministrazione pubblica 
efficiente” (OT 11, Asse 4); 

 tra i Risultati Attesi nell’Asse di riferimento, rientrano anche (RA 11.3.3.) le “azioni di 
qualificazione ed empowerment delle Istituzioni, degli operatori e degli stakeholder”; 

 tra gli stakeholder di riferimento dell’Ente locale rientrano espressamente anche “gli 
appartenenti alle Forze di Polizia”; 

 il Decreto Legislativo 19 marzo 2001, n. 68, recante “Adeguamento dei compiti del 
Corpo della Guardia di Finanza a norma dell’articolo 4 della Legge 31 marzo 2000, n. 
78” e in particolare l’articolo 2, comma 2, lettere b), e), m), assegna alla Guardia di 
Finanza, tra l’altro, compiti di prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni in 
materia di uscite del bilancio dell’Unione Europea, di risorse e mezzi finanziari pubblici 
impiegati a fronte di uscite del bilancio pubblico nonché di programmi pubblici di spesa 
e di ogni altro interesse economico-finanziario nazionale o dell’Unione Europea; 

 la Guardia di Finanza è Forza di Polizia a competenza specialistica, con proiezioni 
specifiche nel comparto economico-finanziario; 

   il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella Legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure” all’art. 7, comma 8 prevede che “le amministrazioni centrali titolari di 
interventi previsti dal PNRR possono stipulare specifici protocolli d’intesa con la Guardia 
di Finanza” finalizzati al rafforzamento delle azioni a tutela della trasparenza e della 
legalità dell’azione amministrativa relativa all’utilizzo di risorse pubbliche - e, in 
particolare, di quelle destinate al PNRR ed al Fondo complementare al PNRR (di 
seguito “Fondo complementare”) - attraverso la prevenzione ed il contrasto di qualsiasi 



condotta illecita, da conseguire attraverso la garanzia di più elevate soglie di deterrenza 
rispetto ai suddetti fenomeni; 

 

Pertanto, ogni azione finanziaria a sostegno della post-formazione del Corpo può rientrare 
a pieno titolo nelle finalità pubbliche perseguite dall’Ente Regione. 

 

ESIGENZA MANIFESTATA 

Nell’ambito strategico sopra delineato, il Comando Regionale Abruzzo della Guardia di 
Finanza ha stipulato, nel gennaio 2018, un apposito “protocollo d’intesa” con la Regione 
Abruzzo il quale ha permesso di organizzare 24 corsi per un totale di 528 ore di 
formazione e con la partecipazione complessiva di 388 militari nel periodo novembre 2018 
– novembre 2019. 

Tale protocollo d’intesa, come previsto all’articolo 6 del medesimo, è valido fino al 31 
dicembre 2023, è modificabile ed integrabile su proposta delle parti e pertanto si richiede a 
codesto Ente un contributo finanziario per sostenere, anche per il 2022, talune proprie 
attività di post-formazione locale, finalizzate ad elevare ulteriormente gli standard 
qualitativi delle risorse umane disponibili nei Reparti che insistono nella Regione Abruzzo. 

 

OBIETTIVO FORMATIVO 

Tutti gli obiettivi post-formativi sono strettamente connessi all’attuazione delle mission 
strategiche assegnate al Corpo della Guardia di Finanza dalla Autorità di Governo, con 
l’Atto di indirizzo per la definizione delle priorità politiche per l’anno 2022, che così si 
possono sintetizzare: “rafforzare il contrasto all’evasione, all’elusione ed alle frodi fiscali, 
con particolare riferimento a quelle di tipo organizzato, alle truffe e agli illeciti in materia di 
spesa pubblica nazionale e comunitaria, all’infiltrazione della criminalità organizzata 
nell’economia legale, al riciclaggio di denaro ed al finanziamento del terrorismo, alla 
contraffazione ed al gioco illegale, favorendo i rapporti di cooperazione e scambio 
informativo, anche di tipo internazionale, e intensificando l’attività di intelligence, l’analisi di 
rischio ed il controllo economico del territorio”.  

Per questo occorre incrementare le azioni, tra cui l’attività di post-formazione, che mirano 
a rafforzare le misure volte a prevenire, ricercare e contrastare le violazioni in danno degli 
interessi economico-finanziari dell’Unione Europea, dello Stato e delle Regioni, connessi 
alle misure di sostegno e finanziamento del PNRR e del Fondo complementare, in 
particolare per quanto riguarda la prevenzione, l’individuazione e la rettifica delle frodi, dei 
casi di corruzione, dei conflitti di interesse e di ogni altra condotta illecita, con riferimento 
alla destinazione ed all’impiego delle risorse stanziate dal PNRR e dal Fondo 
complementare per la ZES Abruzzo. 

Gli argomenti prescelti rientreranno, di volta in volta, nei vari obiettivi strategici con i quali 
viene concretamente declinato l’Atto di indirizzo. 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

Nell’ambito del 3° obiettivo strategico affidato alla Guardia di Finanza dalla Autorità di 
Governo rientra il “contrasto alla criminalità economico-finanziaria”. 

La finalità è quella di dare impulso alla prevenzione ed al contrasto del fenomeno del 
riciclaggio e dei reati economico-finanziari, alla luce anche del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, 



convertito nella Legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure”.   

Tra le azioni di rafforzamento poste a tutela della trasparenza e della legalità dell’azione 
amministrativa relativa all’utilizzo di risorse pubbliche – e, in particolare, di quelle destinate 
al PNRR attraverso la prevenzione ed il contrasto di qualsiasi condotta illecita, da 
conseguire attraverso la garanzia di più elevate soglie di deterrenza rispetto ai suddetti 
fenomeni, rientra anche l’obiettivo di migliorare le conoscenze della lingua inglese dei 
frequentatori che già abbiano una preparazione di base, prevedendo degli 
approfondimenti riguardanti la sfera lavorativa.  

In ogni caso, le esigenze formative saranno ulteriormente delineate ed affinate in apposito 
incontro con questo Centro di Addestramento Regionale finalizzato alla micro-
progettazione dell’attività didattica, anche prevedendo un eventuale test di ingresso da far 
compilare ai frequentatori. 

 

FREQUENTATORI PREVISTI 

N. 16 militari-discenti in forza ai reparti territoriali insistenti nel territorio abruzzese. 

 

MODALITÀ DI LEZIONE 

Il docente prescelto adotterà il modulo della lezione frontale la cui durata verrà meglio 
definita nella fase di micro-progettazione. Ai discenti, sulla base delle indicazioni dello 
stesso docente, verranno preventivamente somministrati gli estratti di testi e/o le slide-
show utilizzati nella lezione. Inoltre, le lezioni verranno registrate per poter essere postate 
nel sito intranet istituzionale.  

 

LOCATION 

Sede come da capitolato (Sede Guardia di Finanza L’Aquila/Pescara) 

 
  



SCHEDA N. 8 

 
 

Guardia di Finanza 
CENTRO DI ADDESTRAMENTO L’AQUILA 

Via Raffaele Paolucci, n. 4 - L’Aquila - Tel. 0862/34961 -  PEC Aq0530000p@pec.gdf.it 
 

OBIETTIVO 

“CONTRASTO ALLA CRIMINALITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA” 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

“LINGUA CINESE - BASE” 

 
 
OBIETTIVO STRATEGICO 

L’azione didattica richiesta dal Comando Regionale Abruzzo della Guardia di Finanza, può 
rientrare nella strategia adottata dalla Regione Abruzzo con il POR FSE 2014-2020, atteso 
che: 

 le dotazioni finanziarie disponibili nel Piano Operativo Regionale sono finalizzate, tra 
l’altro, a conseguire l’obiettivo tematico del “rafforzamento delle capacità istituzionali 
delle Autorità Pubbliche e dei soggetti interessati e di una Amministrazione pubblica 
efficiente” (OT 11, Asse 4); 

 tra i Risultati Attesi nell’Asse di riferimento, rientrano anche (RA 11.3.3.) le “azioni di 
qualificazione ed empowerment delle Istituzioni, degli operatori e degli stakeholder”; 

 tra gli stakeholder di riferimento dell’Ente locale rientrano espressamente anche “gli 
appartenenti alle Forze di Polizia”; 

 il Decreto Legislativo 19 marzo 2001, n. 68, recante “Adeguamento dei compiti del 
Corpo della Guardia di Finanza a norma dell’articolo 4 della Legge 31 marzo 2000, n. 
78” e in particolare l’articolo 2, comma 2, lettere b), e), m), assegna alla Guardia di 
Finanza, tra l’altro, compiti di prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni in 
materia di uscite del bilancio dell’Unione Europea, di risorse e mezzi finanziari pubblici 
impiegati a fronte di uscite del bilancio pubblico nonché di programmi pubblici di spesa 
e di ogni altro interesse economico-finanziario nazionale o dell’Unione Europea; 

 la Guardia di Finanza è Forza di Polizia a competenza specialistica, con proiezioni 
specifiche nel comparto economico-finanziario; 

   il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella Legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure” all’art. 7, comma 8 prevede che “le amministrazioni centrali titolari di 
interventi previsti dal PNRR possono stipulare specifici protocolli d’intesa con la Guardia 
di Finanza” finalizzati al rafforzamento delle azioni a tutela della trasparenza e della 
legalità dell’azione amministrativa relativa all’utilizzo di risorse pubbliche - e, in 
particolare, di quelle destinate al PNRR ed al Fondo complementare al PNRR (di 
seguito “Fondo complementare”) - attraverso la prevenzione ed il contrasto di qualsiasi 



condotta illecita, da conseguire attraverso la garanzia di più elevate soglie di deterrenza 
rispetto ai suddetti fenomeni; 

 

Pertanto, ogni azione finanziaria a sostegno della post-formazione del Corpo può rientrare 
a pieno titolo nelle finalità pubbliche perseguite dall’Ente Regione. 

 

ESIGENZA MANIFESTATA 

Nell’ambito strategico sopra delineato, il Comando Regionale Abruzzo della Guardia di 
Finanza ha stipulato, nel gennaio 2018, un apposito “protocollo d’intesa” con la Regione 
Abruzzo il quale ha permesso di organizzare 24 corsi per un totale di 528 ore di 
formazione e con la partecipazione complessiva di 388 militari nel periodo novembre 2018 
– novembre 2019. 

Tale protocollo d’intesa, come previsto all’articolo 6 del medesimo, è valido fino al 31 
dicembre 2023, è modificabile ed integrabile su proposta delle parti e pertanto si richiede a 
codesto Ente un contributo finanziario per sostenere, anche per il 2022, talune proprie 
attività di post-formazione locale, finalizzate ad elevare ulteriormente gli standard 
qualitativi delle risorse umane disponibili nei Reparti che insistono nella Regione Abruzzo. 

 

OBIETTIVO FORMATIVO 

Tutti gli obiettivi post-formativi sono strettamente connessi all’attuazione delle mission 
strategiche assegnate al Corpo della Guardia di Finanza dalla Autorità di Governo, con 
l’Atto di indirizzo per la definizione delle priorità politiche per l’anno 2022, che così si 
possono sintetizzare: “rafforzare il contrasto all’evasione, all’elusione ed alle frodi fiscali, 
con particolare riferimento a quelle di tipo organizzato, alle truffe e agli illeciti in materia di 
spesa pubblica nazionale e comunitaria, all’infiltrazione della criminalità organizzata 
nell’economia legale, al riciclaggio di denaro ed al finanziamento del terrorismo, alla 
contraffazione ed al gioco illegale, favorendo i rapporti di cooperazione e scambio 
informativo, anche di tipo internazionale, e intensificando l’attività di intelligence, l’analisi di 
rischio ed il controllo economico del territorio”.  

Per questo occorre incrementare le azioni, tra cui l’attività di post-formazione, che mirano 
a rafforzare le misure volte a prevenire, ricercare e contrastare le violazioni in danno degli 
interessi economico-finanziari dell’Unione Europea, dello Stato e delle Regioni, connessi 
alle misure di sostegno e finanziamento del PNRR e del Fondo complementare, in 
particolare per quanto riguarda la prevenzione, l’individuazione e la rettifica delle frodi, dei 
casi di corruzione, dei conflitti di interesse e di ogni altra condotta illecita, con riferimento 
alla destinazione ed all’impiego delle risorse stanziate dal PNRR e dal Fondo 
complementare per la ZES Abruzzo. 

Gli argomenti prescelti rientreranno, di volta in volta, nei vari obiettivi strategici con i quali 
viene concretamente declinato l’Atto di indirizzo. 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

Nell’ambito del 3° obiettivo strategico affidato alla Guardia di Finanza dalla Autorità di 
Governo rientra il “contrasto alla criminalità economico-finanziaria”.  

La finalità è quella di dare impulso alla prevenzione ed al contrasto del fenomeno del 
riciclaggio e dei reati economico-finanziari.  



La conoscenza degli elementi di base della lingua cinese è necessaria per meglio 
focalizzare l’attenzione sulla condizione giuridica dello straniero. 

 In ogni caso, le esigenze formative saranno ulteriormente delineate ed affinate in apposito 
incontro con questo Centro di Addestramento Regionale finalizzato alla micro-
progettazione dell’attività didattica. 

 

FREQUENTATORI PREVISTI 

N. 8 militari-discenti in forza ai reparti territoriali insistenti nel territorio abruzzese. 

 

MODALITÀ DI LEZIONE 

Il docente prescelto adotterà il modulo della lezione frontale la cui durata verrà meglio 
definita nella fase di micro-progettazione. Ai discenti, sulla base delle indicazioni dello 
stesso docente, verranno preventivamente somministrati gli estratti di testi e/o le slide-
show utilizzati nella lezione. La durata sarà di 6 mesi con una lezione a settimana. 

 

LOCATION 

Sede come da capitolato (Sede Guardia di Finanza L’Aquila/Pescara) 

  



SCHEDA N. 9 

 
 

Guardia di Finanza 
CENTRO DI ADDESTRAMENTO L’AQUILA 

Via Raffaele Paolucci, n. 4 - L’Aquila - Tel. 0862/34961 -  PEC Aq0530000p@pec.gdf.it 
 

OBIETTIVO 

“CONTRASTO ALLA CRIMINALITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA” 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

“LINGUA CINESE - INTERMEDIO” 

 
 
OBIETTIVO STRATEGICO 

L’azione didattica richiesta dal Comando Regionale Abruzzo della Guardia di Finanza, può 
rientrare nella strategia adottata dalla Regione Abruzzo con il POR FSE 2014-2020, atteso 
che: 

 le dotazioni finanziarie disponibili nel Piano Operativo Regionale sono finalizzate, tra 
l’altro, a conseguire l’obiettivo tematico del “rafforzamento delle capacità istituzionali 
delle Autorità Pubbliche e dei soggetti interessati e di una Amministrazione pubblica 
efficiente” (OT 11, Asse 4); 

 tra i Risultati Attesi nell’Asse di riferimento, rientrano anche (RA 11.3.3.) le “azioni di 
qualificazione ed empowerment delle Istituzioni, degli operatori e degli stakeholder”; 

 tra gli stakeholder di riferimento dell’Ente locale rientrano espressamente anche “gli 
appartenenti alle Forze di Polizia”; 

 il Decreto Legislativo 19 marzo 2001, n. 68, recante “Adeguamento dei compiti del 
Corpo della Guardia di Finanza a norma dell’articolo 4 della Legge 31 marzo 2000, n. 
78” e in particolare l’articolo 2, comma 2, lettere b), e), m), assegna alla Guardia di 
Finanza, tra l’altro, compiti di prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni in 
materia di uscite del bilancio dell’Unione Europea, di risorse e mezzi finanziari pubblici 
impiegati a fronte di uscite del bilancio pubblico nonché di programmi pubblici di spesa 
e di ogni altro interesse economico-finanziario nazionale o dell’Unione Europea; 

 la Guardia di Finanza è Forza di Polizia a competenza specialistica, con proiezioni 
specifiche nel comparto economico-finanziario; 

   il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella Legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure” all’art. 7, comma 8 prevede che “le amministrazioni centrali titolari di 
interventi previsti dal PNRR possono stipulare specifici protocolli d’intesa con la Guardia 
di Finanza” finalizzati al rafforzamento delle azioni a tutela della trasparenza e della 
legalità dell’azione amministrativa relativa all’utilizzo di risorse pubbliche - e, in 
particolare, di quelle destinate al PNRR ed al Fondo complementare al PNRR (di 
seguito “Fondo complementare”) - attraverso la prevenzione ed il contrasto di qualsiasi 



condotta illecita, da conseguire attraverso la garanzia di più elevate soglie di deterrenza 
rispetto ai suddetti fenomeni; 

 

Pertanto, ogni azione finanziaria a sostegno della post-formazione del Corpo può rientrare 
a pieno titolo nelle finalità pubbliche perseguite dall’Ente Regione. 

 

ESIGENZA MANIFESTATA 

Nell’ambito strategico sopra delineato, il Comando Regionale Abruzzo della Guardia di 
Finanza ha stipulato, nel gennaio 2018, un apposito “protocollo d’intesa” con la Regione 
Abruzzo il quale ha permesso di organizzare 24 corsi per un totale di 528 ore di 
formazione e con la partecipazione complessiva di 388 militari nel periodo novembre 2018 
– novembre 2019. 

Tale protocollo d’intesa, come previsto all’articolo 6 del medesimo, è valido fino al 31 
dicembre 2023, è modificabile ed integrabile su proposta delle parti e pertanto si richiede a 
codesto Ente un contributo finanziario per sostenere, anche per il 2022, talune proprie 
attività di post-formazione locale, finalizzate ad elevare ulteriormente gli standard 
qualitativi delle risorse umane disponibili nei Reparti che insistono nella Regione Abruzzo. 

 

OBIETTIVO FORMATIVO 

Tutti gli obiettivi post-formativi sono strettamente connessi all’attuazione delle mission 
strategiche assegnate al Corpo della Guardia di Finanza dalla Autorità di Governo, con 
l’Atto di indirizzo per la definizione delle priorità politiche per l’anno 2022, che così si 
possono sintetizzare: “rafforzare il contrasto all’evasione, all’elusione ed alle frodi fiscali, 
con particolare riferimento a quelle di tipo organizzato, alle truffe e agli illeciti in materia di 
spesa pubblica nazionale e comunitaria, all’infiltrazione della criminalità organizzata 
nell’economia legale, al riciclaggio di denaro ed al finanziamento del terrorismo, alla 
contraffazione ed al gioco illegale, favorendo i rapporti di cooperazione e scambio 
informativo, anche di tipo internazionale, e intensificando l’attività di intelligence, l’analisi di 
rischio ed il controllo economico del territorio”.  

Per questo occorre incrementare le azioni, tra cui l’attività di post-formazione, che mirano 
a rafforzare le misure volte a prevenire, ricercare e contrastare le violazioni in danno degli 
interessi economico-finanziari dell’Unione Europea, dello Stato e delle Regioni, connessi 
alle misure di sostegno e finanziamento del PNRR e del Fondo complementare, in 
particolare per quanto riguarda la prevenzione, l’individuazione e la rettifica delle frodi, dei 
casi di corruzione, dei conflitti di interesse e di ogni altra condotta illecita, con riferimento 
alla destinazione ed all’impiego delle risorse stanziate dal PNRR e dal Fondo 
complementare per la ZES Abruzzo. 

Gli argomenti prescelti rientreranno, di volta in volta, nei vari obiettivi strategici con i quali 
viene concretamente declinato l’Atto di indirizzo. 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

Nell’ambito del 3° obiettivo strategico affidato alla Guardia di Finanza dalla Autorità di 
Governo rientra il “contrasto alla criminalità economico-finanziaria”.  

La finalità è quella di dare impulso alla prevenzione ed al contrasto del fenomeno del 
riciclaggio e dei reati economico-finanziari.  



L’obiettivo è quello di migliorare le conoscenze della lingua cinese dei frequentatori che 
hanno già svolto il corso base organizzato nella precedente iniziativa (2018/2019) 
ottenendo il riconoscimento del livello 1 dell’HSK (Hanyu Shuiping Kaoshi - test di 
certificazione internazionale di conoscenza della lingua cinese) presso l’Istituto Confucio-
Università di Macerata. 

In ogni caso, le esigenze formative saranno ulteriormente delineate ed affinate in apposito 
incontro con questo Centro di Addestramento Regionale finalizzato alla micro-
progettazione dell’attività didattica. 

 

FREQUENTATORI PREVISTI 

N. 8 militari-discenti in forza ai reparti territoriali insistenti nel territorio abruzzese. 

 

MODALITÀ DI LEZIONE 

Il docente prescelto adotterà il modulo della lezione frontale la cui durata verrà meglio 
definita nella fase di micro-progettazione. Ai discenti, sulla base delle indicazioni dello 
stesso docente, verranno preventivamente somministrati gli estratti di testi e/o le slide-
show utilizzati nella lezione. La durata sarà di 6 mesi con una lezione a settimana. 

 

LOCATION 

Sede come da capitolato (Sede Guardia di Finanza L’Aquila/Pescara) 

 
  



SCHEDA N. 10 

 
 

Guardia di Finanza 
CENTRO DI ADDESTRAMENTO L’AQUILA 

Via Raffaele Paolucci, n. 4 - L’Aquila - Tel. 0862/34961 -  PEC Aq0530000p@pec.gdf.it 
 

OBIETTIVO 

“CONTRASTO AGLI ILLECITI IN MATERIA DI SPESA PUBBLICA” 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

“FONDI COMUNITARI” 

 
 
OBIETTIVO STRATEGICO 

L’azione didattica richiesta dal Comando Regionale Abruzzo della Guardia di Finanza, può 
rientrare nella strategia adottata dalla Regione Abruzzo con il POR FSE 2014-2020, atteso 
che: 

 le dotazioni finanziarie disponibili nel Piano Operativo Regionale sono finalizzate, tra 
l’altro, a conseguire l’obiettivo tematico del “rafforzamento delle capacità istituzionali 
delle Autorità Pubbliche e dei soggetti interessati e di una Amministrazione pubblica 
efficiente” (OT 11, Asse 4); 

 tra i Risultati Attesi nell’Asse di riferimento, rientrano anche (RA 11.3.3.) le “azioni di 
qualificazione ed empowerment delle Istituzioni, degli operatori e degli stakeholder”; 

 tra gli stakeholder di riferimento dell’Ente locale rientrano espressamente anche “gli 
appartenenti alle Forze di Polizia”; 

 il Decreto Legislativo 19 marzo 2001, n. 68, recante “Adeguamento dei compiti del 
Corpo della Guardia di Finanza a norma dell’articolo 4 della Legge 31 marzo 2000, n. 
78” e in particolare l’articolo 2, comma 2, lettere b), e), m), assegna alla Guardia di 
Finanza, tra l’altro, compiti di prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni in 
materia di uscite del bilancio dell’Unione Europea, di risorse e mezzi finanziari pubblici 
impiegati a fronte di uscite del bilancio pubblico nonché di programmi pubblici di spesa 
e di ogni altro interesse economico-finanziario nazionale o dell’Unione Europea; 

 la Guardia di Finanza è Forza di Polizia a competenza specialistica, con proiezioni 
specifiche nel comparto economico-finanziario; 

   il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella Legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure” all’art. 7, comma 8 prevede che “le amministrazioni centrali titolari di 
interventi previsti dal PNRR possono stipulare specifici protocolli d’intesa con la Guardia 
di Finanza” finalizzati al rafforzamento delle azioni a tutela della trasparenza e della 
legalità dell’azione amministrativa relativa all’utilizzo di risorse pubbliche - e, in 
particolare, di quelle destinate al PNRR ed al Fondo complementare al PNRR (di 
seguito “Fondo complementare”) - attraverso la prevenzione ed il contrasto di qualsiasi 



condotta illecita, da conseguire attraverso la garanzia di più elevate soglie di deterrenza 
rispetto ai suddetti fenomeni. 

 

Pertanto, ogni azione finanziaria a sostegno della post-formazione del Corpo può rientrare 
a pieno titolo nelle finalità pubbliche perseguite dall’Ente Regione. 

 

ESIGENZA MANIFESTATA 

Nell’ambito strategico sopra delineato, il Comando Regionale Abruzzo della Guardia di 
Finanza ha stipulato, nel gennaio 2018, un apposito “protocollo d’intesa” con la Regione 
Abruzzo il quale ha permesso di organizzare 24 corsi per un totale di 528 ore di 
formazione e con la partecipazione complessiva di 388 militari nel periodo novembre 2018 
- novembre 2019. 

Tale protocollo d’intesa, come previsto all’articolo 6 del medesimo, è valido fino al 31 
dicembre 2023, è modificabile ed integrabile su proposta delle parti e pertanto si richiede a 
codesto Ente un contributo finanziario per sostenere, anche per il 2022, talune proprie 
attività di post-formazione locale, finalizzate ad elevare ulteriormente gli standard 
qualitativi delle risorse umane disponibili nei Reparti che insistono nella Regione Abruzzo. 

 

OBIETTIVO FORMATIVO 

Tutti gli obiettivi post-formativi sono strettamente connessi all’attuazione delle mission 
strategiche assegnate al Corpo della Guardia di Finanza dalla Autorità di Governo, con 
l’Atto di indirizzo per la definizione delle priorità politiche per l’anno 2022, che così si 
possono sintetizzare: “rafforzare il contrasto all’evasione, all’elusione ed alle frodi fiscali, 
con particolare riferimento a quelle di tipo organizzato, alle truffe e agli illeciti in materia di 
spesa pubblica nazionale e comunitaria, all’infiltrazione della criminalità organizzata 
nell’economia legale, al riciclaggio di denaro ed al finanziamento del terrorismo, alla 
contraffazione ed al gioco illegale, favorendo i rapporti di cooperazione e scambio 
informativo, anche di tipo internazionale, e intensificando l’attività di intelligence, l’analisi di 
rischio ed il controllo economico del territorio”.  

Per questo occorre incrementare le azioni, tra cui l’attività di post-formazione, che mirano 
a rafforzare le misure volte a prevenire, ricercare e contrastare le violazioni in danno degli 
interessi economico-finanziari dell’Unione Europea, dello Stato e delle Regioni, connessi 
alle misure di sostegno e finanziamento del PNRR e del Fondo complementare, in 
particolare per quanto riguarda la prevenzione, l’individuazione e la rettifica delle frodi, dei 
casi di corruzione, dei conflitti di interesse e di ogni altra condotta illecita, con riferimento 
alla destinazione ed all’impiego delle risorse stanziate dal PNRR e dal Fondo 
complementare per la ZES Abruzzo. 

Gli argomenti prescelti rientreranno, di volta in volta, nei vari obiettivi strategici con i quali 
viene concretamente declinato l’Atto di indirizzo. 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

Nell’ambito del 2° obiettivo strategico affidato alla Guardia di Finanza dalla Autorità di 
Governo rientra il “contrasto agli illeciti in materia di spesa pubblica”.  

L’obiettivo didattico è quello di fornire una panoramica sulla programmazione comunitaria 
riferita al quadro finanziario 2021 – 2027, con un’analisi degli strumenti finanziari europei, 



quali fondi strutturali e di investimento (FESR, FSE, FEASR), fondi a gestione diretta 
(Horizon Europe, Life, Erasmus+, Recovery Found), finanziamenti alla cooperazione e allo 
sviluppo e relative modalità di accesso. Il sistema di controllo sull’erogazione dei fondi, 
conseguenze delle violazioni, relativo contenzioso e obbligo di recupero degli stessi.  

In ogni caso, le esigenze formative saranno ulteriormente delineate ed affinate in apposito 
incontro con questo Centro di Addestramento Regionale finalizzato alla micro-
progettazione dell’attività didattica. 

 

FREQUENTATORI PREVISTI 

N. 8-16 militari-discenti in forza ai reparti territoriali insistenti nel territorio abruzzese. 

 

MODALITÀ DI LEZIONE 

Il docente prescelto adotterà il modulo della lezione frontale la cui durata verrà meglio 
definita nella fase di micro-progettazione, dedicando adeguato spazio alla discussione di 
casi concreti, così come verranno segnalati dagli stessi militari frequentatori. Discenti ai 
quali, sulla base delle indicazioni dello stesso docente, verranno preventivamente 
somministrati gli estratti di testi e/o le slide-show utilizzati nella lezione. Inoltre, le lezioni 
verranno registrate per poter essere postate nel sito intranet istituzionale.  

 

LOCATION 

Sede come da capitolato (Sede Guardia di Finanza L’Aquila/Pescara) 

  



SCHEDA N. 11 

 
 

Guardia di Finanza 
CENTRO DI ADDESTRAMENTO L’AQUILA 

Via Raffaele Paolucci, n. 4 - L’Aquila - Tel. 0862/34961 - PEC Aq0530000p@pec.gdf.it 
 

OBIETTIVO 

“CONTRASTO ALL’EVASIONE, ALL’ELUSIONE ED ALLE FRODI FISCALI” 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

“CONTABILITÀ D’IMPRESA - LIVELLO AVANZATO” 

 
 
OBIETTIVO STRATEGICO 

L’azione didattica richiesta dal Comando Regionale Abruzzo della Guardia di Finanza, può 
rientrare nella strategia adottata dalla Regione Abruzzo con il POR FSE 2014-2020, atteso 
che: 

 le dotazioni finanziarie disponibili nel Piano Operativo Regionale sono finalizzate, tra 
l’altro, a conseguire l’obiettivo tematico del “rafforzamento delle capacità istituzionali 
delle Autorità Pubbliche e dei soggetti interessati e di una Amministrazione pubblica 
efficiente” (OT 11, Asse 4); 

 tra i Risultati Attesi nell’Asse di riferimento, rientrano anche (RA 11.3.3.) le “azioni di 
qualificazione ed empowerment delle Istituzioni, degli operatori e degli stakeholder”; 

 tra gli stakeholder di riferimento dell’Ente locale rientrano espressamente anche “gli 
appartenenti alle Forze di Polizia”; 

 il Decreto Legislativo 19 marzo 2001, n. 68, recante “Adeguamento dei compiti del 
Corpo della Guardia di Finanza a norma dell’articolo 4 della Legge 31 marzo 2000, n. 
78” e in particolare l’articolo 2, comma 2, lettere b), e), m), assegna alla Guardia di 
Finanza, tra l’altro, compiti di prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni in 
materia di uscite del bilancio dell’Unione Europea, di risorse e mezzi finanziari pubblici 
impiegati a fronte di uscite del bilancio pubblico nonché di programmi pubblici di spesa 
e di ogni altro interesse economico-finanziario nazionale o dell’Unione Europea; 

 la Guardia di Finanza è Forza di Polizia a competenza specialistica, con proiezioni 
specifiche nel comparto economico-finanziario; 

   il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella Legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure” all’art. 7, comma 8 prevede che “le amministrazioni centrali titolari di 
interventi previsti dal PNRR possono stipulare specifici protocolli d’intesa con la Guardia 
di Finanza” finalizzati al rafforzamento delle azioni a tutela della trasparenza e della 
legalità dell’azione amministrativa relativa all’utilizzo di risorse pubbliche - e, in 
particolare, di quelle destinate al PNRR ed al Fondo complementare al PNRR (di 
seguito “Fondo complementare”) - attraverso la prevenzione ed il contrasto di qualsiasi 



condotta illecita, da conseguire attraverso la garanzia di più elevate soglie di deterrenza 
rispetto ai suddetti fenomeni; 

 

Pertanto, ogni azione finanziaria a sostegno della post-formazione del Corpo può rientrare 
a pieno titolo nelle finalità pubbliche perseguite dall’Ente Regione. 

 

ESIGENZA MANIFESTATA 

Nell’ambito strategico sopra delineato, il Comando Regionale Abruzzo della Guardia di 
Finanza ha stipulato, nel gennaio 2018, un apposito “protocollo d’intesa” con la Regione 
Abruzzo il quale ha permesso di organizzare 24 corsi per un totale di 528 ore di 
formazione e con la partecipazione complessiva di 388 militari nel periodo novembre 2018 
– novembre 2019. 

Tale protocollo d’intesa, come previsto all’articolo 6 del medesimo, è valido fino al 31 
dicembre 2023, è modificabile ed integrabile su proposta delle parti e pertanto si richiede a 
codesto Ente un contributo finanziario per sostenere, anche per il 2022, talune proprie 
attività di post-formazione locale, finalizzate ad elevare ulteriormente gli standard 
qualitativi delle risorse umane disponibili nei Reparti che insistono nella Regione Abruzzo. 

 

OBIETTIVO FORMATIVO 

Tutti gli obiettivi post-formativi sono strettamente connessi all’attuazione delle mission 
strategiche assegnate al Corpo della Guardia di Finanza dalla Autorità di Governo, con 
l’Atto di indirizzo per la definizione delle priorità politiche per l’anno 2022, che così si 
possono sintetizzare: “rafforzare il contrasto all’evasione, all’elusione ed alle frodi fiscali, 
con particolare riferimento a quelle di tipo organizzato, alle truffe e agli illeciti in materia di 
spesa pubblica nazionale e comunitaria, all’infiltrazione della criminalità organizzata 
nell’economia legale, al riciclaggio di denaro ed al finanziamento del terrorismo, alla 
contraffazione ed al gioco illegale, favorendo i rapporti di cooperazione e scambio 
informativo, anche di tipo internazionale, e intensificando l’attività di intelligence, l’analisi di 
rischio ed il controllo economico del territorio”.  

Per questo occorre incrementare le azioni, tra cui l’attività di post-formazione, che mirano 
a rafforzare le misure volte a prevenire, ricercare e contrastare le violazioni in danno degli 
interessi economico-finanziari dell’Unione Europea, dello Stato e delle Regioni, connessi 
alle misure di sostegno e finanziamento del PNRR e del Fondo complementare, in 
particolare per quanto riguarda la prevenzione, l’individuazione e la rettifica delle frodi, dei 
casi di corruzione, dei conflitti di interesse e di ogni altra condotta illecita, con riferimento 
alla destinazione ed all’impiego delle risorse stanziate dal PNRR e dal Fondo 
complementare per la ZES Abruzzo. 

Gli argomenti prescelti rientreranno, di volta in volta, nei vari obiettivi strategici con i quali 
viene concretamente declinato l’Atto di indirizzo. 

 

RICHIESTA FORMATIVA 

Nell’ambito del 1° obiettivo strategico affidato alla Guardia di Finanza dalla Autorità di 
Governo rientra il “contrasto alla evasione, alla elusione ed alle frodi fiscali”.  

Indirizzato a chi possiede già le competenze base della contabilità generale. Il corso è 
finalizzato a fornire al personale gli aggiornamenti chiave sulle scritture contabili e di 



assestamento, sulle principali norme in materia di imposte dirette ed indirette, sulla 
redazione e lettura del bilancio.  

Obiettivo del corso è, attraverso l’esame del quadro normativo, svolgere una completa ed 
esauriente disamina della fiscalità che grava sulle società di capitali, per essere in grado di 
calcolare correttamente l’imponibile, sia IRES che IRAP, fornendo un aiuto alla lettura del 
modello Redditi e del modello IRAP e rafforzare così le azioni poste a tutela della finanza 
pubblica.   

In ogni caso, le esigenze formative saranno ulteriormente delineate ed affinate in apposito 
incontro con questo Centro di Addestramento Regionale finalizzato alla micro-
progettazione dell’attività didattica. 

 

FREQUENTATORI PREVISTI 

N. 8-16 militari-discenti in forza ai reparti territoriali insistenti nel territorio abruzzese. 

 

MODALITÀ DI LEZIONE 

Il docente prescelto adotterà il modulo della lezione frontale la cui durata verrà meglio 
definita nella fase di micro-progettazione, dedicando adeguato spazio alla discussione di 
casi concreti, così come verranno segnalati dagli stessi militari frequentatori. Discenti ai 
quali, sulla base delle indicazioni dello stesso docente, verranno preventivamente 
somministrati gli estratti di testi e/o le slide-show utilizzati nella lezione. Inoltre, le lezioni 
verranno registrate per poter essere postate nel sito intranet istituzionale.  

 

LOCATION 

Sede come da capitolato (Sede Guardia di Finanza L’Aquila/Pescara) 

 
 


